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Dopo le partitelle e i facili entusiasmi da mercoledì si comincia con le «Coppe» serie 

ESAME-EUROPA PER IL NOSTRO CALCIO 

:U 

Nazionale, Totocalcio e ministri in libertà 

Miti e ricatti 
dell'industria 
del foot-ball 

La lezione della Polonia - E' giunta l'ora di 
ristrutturare profondamente CONI e Federazione 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 14 settembre 

La convocazione ufficiale 
•per la formazione della na­
zionale azzurra che il 27 set­
tembre, all'Olimpico, affron­
terà la Filandta, non è anco­
ra stata resa nota e giù si 
sono alimentate le polemi­
che: ce chi ritiene che la 
« troika » azzurra abbia final­
mente /atto un discorso di 
prospettiva puntando su un 
congruo numero di {fiorarli, 
e c'è Invece chi vorrebbe ri­
portare sulle scene interna­
zionali giocatori che ormai, 
pur avendo una notevole 
esperienza, non hanno più 
niente da dire soprattutto in 
vista della qualificazione ai 
mondiali del 78, in program­
ma in Argentina. 

Sulla scorta di quanto ha 
dichiarato recentemente Bear-
zot, la rappresentativa che in­
contrerà i finlandesi è già /at­
ta: manca solo da decidere 
chi sarà l'ala destra Ira Cau-
aio e Mortni. Per il resto i 
ruoli sono già stati assegna­
ti. Ma tornando alle scelte e 
alle polemiche che si sono in­
trecciate prima e dopo la par­
tita di allenamento giocata 
dagli azzurri contro gli svizze­
ri del Basilea, c'è da rileva­
re che. purtroppo, nel nostro 
Paese, ci si è dimenticati trop­
po alla svelta dello spettaco­
lo offerto da Polonia e Olan­
da nell'incontro giocato a 
Chorzow dove i polacchi si so­
no imposti dando vita ad una 
gara di altissimo livelo tecni­
co-agonistico. 

Giustamente. « a caldo » 
Fulvio Bernardini ha dichia­
rato che per la nostra rap­
presentativa il prossimo 26 
ottobre non ci sarà niente da 
fare contro l'attuale Polonia. 
Una verità che non è stata 
ben digerita dalla stragrande 
maggioranza dei critici calci­
stici poiché con questa affer­
mazione Bernardini ha confer­
mato la povertà non solo del 
nostro livello calcistico, ma 
allo stesso tempo ha denun­
ciato le nostre vistose lacune 
nel campo dello sport. 

I nostri giocatori, non ci 
stancheremo mai di ripeter­
lo, non sono degli atleti al pa­
ri dei polacchi, degli olande­
si e dei tedeschi. I nostri cal­
ciatori non possono essere de­
gli atleti perchè mancano di 
una preparazione di base, le 
cui responsabilità stanno a 
monte, sono di chi da tanti, 
da troppi anni, dirige il no­
stro Paese. Però, è noto, in 
Italia chi chiama pane il pa­
ne e vino il vino è un ere­
tico: certi miti, creati appo­
sitamente per scarsa cono­
scenza e per vendere qualche 
copia in più, non si possono 
abbattere. 

Ma gli « specialisti » — con 
le dovute eccezioni — dopo 
aver criticato il tentativo di 
rinnovamento della nostra na­
zionale di calcio — un tema 
piuttosto facile — non hanno 
speso una parola sul « ricat­
to » portato avanti dai « pa­
droni » del calao, i qutli pri­
ma di stilare i calendari del­
la A e della B hanno prete­
so delle garanzie dal ministro 
del Turismo e dello Spettaco­
lo. Promesse latte dal senato­
re Adolfo Sarti il quale, si spe­
ra, si sarà consultato con I 
suoi colleght di governo. Pro­
messe, a nostro avviso, gra­
vissime, non soltanto perchè 
strappate da una forzatura da 
parte di coloro che possono 
paralizzare in qualsiasi mo­
mento tutta l'attività sportiva 
italiana (bloccando il Totocal­
cio), ma anche perchè non 
tengono conto di una situazio­
ne di crisi più generale del­
lo sport italtano, che non può 
certamente essere risotto at­
traverso regali allo sport pro­
fessionistico. 

Infatti per eliminare gli 
scompensi, che caratterizzano 
lo sport Italiano, dove sempre 
più lo spettacelo prevale sul­
la pratica sportiva, e dove ti 
tifo e il divismo hanno porta­
to a degenerazioni, e mentre 
milioni di giovani e di citta­
dini, pur essendo desiderosi e 
coscienti di voler praticare 
una disciplina sportiva, non 
trovano le condizioni per po­
terla svolgere, occorrono ben 
altri interventi. 

In un Paese come il nostro, 
dove mancano palestre, pisci­
ne e campi sportivi, dove il 
bO per cento del comuni non 
posseggono una pur minima 
attrezzatura, tanto è vero che 
il verde attrezzato è di 74 cen­
timetri quadrati per abitante, 
per risolvere problemi strut­
turali di organizzazione spor­
tiva e di formazione rti nuovi 
quadri dirigenti, occorre una 
riforma generale che elimini 
ta legge istitutiva del CONI 
{che risale al periodo fasci­
sta) e delimiti le competenze 
detto stesso Comitato olimpi­
co, demandando alle Regioni, 
agli Enti locali e agli enti di 
promozione sportiva demo­
cratici poteri e compiti per 
l'organizzazione dello sport, 
inteso come servizio sociale. 

In questo senso è orienta­
ta la proposta di legge pre­
sentata al Senato dal nostro 
partito, la quale precisa com­
piti, organizzazione e finanzia­
menti per 1 diversi momenti 
dell'attività sportiva italiana. 

La legge del PCI prevede che 
a livello di ogni regione sia­
no istituiti i comitati regio­
nali per lo sport, il ricono­
scimento ed il finanziamento 
degli enti di promozione spor­
tiva, una profonda ristruttura-
zione e democratizzazione del 
CONI e delle Federazioni spor­
tive nazionali, tali do rende­
re reale la partecipazione del­
le associazioni sportive di ba­
se e permettere una diver­
sa formazione dei programmi 
di intervento di tutto lo sport 
di alto livello agonistico. 

Le Regioni e gli Enti loca­
li, insieme agli enti di pro­
mozione sportiva, con la leg­
ge del PCI, utilizzando un ton­
do nazionale da costituirsi at­
traverso la parte dei fondi del 
Totocalcio che attualmente fi­
niscono nelle casse dell'era­
rio, e con l'aggiunta di appo­
siti investimenti Ida prevede­
re attraverso leggi regionali) 
interverranno per sviluppare 
tutte quelle /orme di attività 
sportiva che dovranno servire 
essenzialmente ad uno svilup­
po psìco-/laico e all'uso attivo 
del tempo libero per ta gran­
de maggioranza dei cittadini. 

E" su questi problemi che 
si devono misurare gli uomini 
di governo, e non certamen­
te su proposte-ricatto che pe­
riodicamente vengono presen­
tate dall'industria del calcio. 

Loris Ciullini 
ROMA — 
Morlni <h* 
è pittato 

Una curiosa Immagina dall'amichavola di lutto svoltasi sabato sarà all'Olimpico: Giorgio 
marca Paté. L'asso brasiliano comunqya è ormai solo un richiamo pubblicitario: Il tampo 

ancha por lui. 

Per sei l'ostacolo, tradizionalmente scorbutico, del « primo turno » 

Cominciamo tardi: ecco 
perchè cominciamo male 

Gli avversari sono infatti tutti da tempo regolarmente impegnati nei loro campionati 
Il ritardo di preparazione aggrava fatalmente le nostre lacune di gioco e di tenuta 

Dopodomani ci misuriamo 
con gli altri. Il calcio Italia­
no, s'Intende. Fino ad ora 
se ne son viste di tutti 1 co­
lorì. Quando giochiamo tra 
noi, sono tutti o brocchi o 
campioni. Ma per tutti, broc­
chi o campioni, 11 calcio Ita­
liano che chiede ed ottiene gli 
sgravi fiscali come produces­
se cultura, ha speso miliardi 
a palate durante l'estate. 

Dopodomani comincia co­
me ogni anno l'avventura euro­
pea e tutti si chiedono: vedia­
mo cosa si vale, una volta di 
più. Le Italiane Impegnate 
mercoledì nel primo turno del­
le coppe europee sono questo 
anno sei. Una In piti dell'an­
no scorso, perché l'anno scor­
so la Lazio campione d'Italia 
era bloccata dalla squalifica. 
In dettaglio', sono la Juventus, 
che tenta d'inseguire 11 tra­
guardo mal raggiunto della 
Coppa del Campioni; la Fio­
rentina che ritorna in Coppa 
delle Coppe, un trofeo vinto 
già una volta In tempi lontani, 
anno '61: 11 Mllan, la Roma, la 
Lazio ed 11 Napoli impegnate 
nella Coppa UEFA, una com­
petizione a torto considera­
ta d'interesse secondarlo, in 
quanto tutto sommato espri­
me i valori autentici di ogni 
campionato nazionale. 

L'ultima vittoria in campo 
europeo di una squadra Ita­
liana risale al 16 maggio del 
"73. Autore il Milan a Salo­
nicco nella finale contro 11 
Leeds. Vittoria assai discussa 
e criticata. Un gol di Chiarugi 

difeso per tutta la partita ed 
ecco arrivare la Coppa delle 
Coppe, per la seconda volta, u 
Milano. L'aveva già vinta sem­
pre il Milan nel '68, un anno 
prima di conquistare la sua 
seconda Coppa dei Campioni. 

Era il canto del cigno. Nelle 
ultime due edizioni il miglior 
piazzamento europeo è ancora 
dei rossoneri, battuto nella fi­
nale sempre di Coppa delle 
Coppe, nell'edizione '73-'74 dal 
Magdeburgo. Il panorama ge­
nerale è invece assai depri­
mente: due anni fa la Juventus 
venne eliminata nel primo 
turno di Coppa dei Campioni 
e cosi fu in Coppa UEFA per 
la Fiorentina, l'Inter e il To­
rino. La Lazio, nello stesso 

torneo, arrivò al secondo tur­
no. 

Veniamo all'anno passato. 
Niente Coppa del Campioni 

per Ut squalifica laziale: in 
compenso 11 Bologna andò in 
Polonia e venne eliminato im­
mediatamente dalla Coppa del­
le Coppe. Coppa UEFA, sem­
pre l'anno scorso: 11 Torino 
venne eliminato al primo tur­
no, l'Inter arrivò al sedicesi­
mi e nell'impatto con il cal­
cio olandese ebbe la peggio, 
11 Napoli raggiunse appena gli 
ottavi. Solo la Juve si gua­
dagnò la semifinale, prima di 
esserne buttata fuori. 

Fu, quello scordo, un anno 
di grande crisi. E di accuse 
violentissime al metodi e agli 

Così in campo mercoledì 
Sei le squadre Italiane Impegnate da dopodomani nelle Coppe 
europee. Questo il dettaglio: 

COPPA DEI CAMPIONI 
CSKA Sofia (Bulgaria)-Juventus 

COPPA DELLE COPPE 
Besiktas Istanbul (Turchia) • Fiorentina 

COPPA UEFA 
Everton Llverpool (Inghilterra)-Milan 
Roma-Dunav (Bulgaria) 
Odessa (URSS) - Lazio 
Torpedo Mosca (URSS) • Napoli 

Le partite di ritorno si disputeranno, a campi invertiti. Il 
pruno ottobre. 

schemi adottati nel nostro si­
stema calcistico. Una delle ve­
rità più lampanti stava nello 
carenza di preparazione. Nulla 
di più e stato fatto, a quanto 
palesemente consta. Abbiamo 
una lunga estate con un lungo 
ed estenuante mercato delle 
follie. Poi le battaglie per gli 
ingaggi, poi le polemiche su­
gli acquisti. Poi finalmente si 
comincia a giochettare qual­
che straziante amichevole con 
squndre che hanno quale uni­
co mento quello di essere sul 
mare Si arriva al primo tur­
no di Coppe europee con due 
o tre partite di Coppa Italia 
sulle spalle, tutto qui. Per 
questo l'ostacolo più normale 
— la prima partita — diven­
ta da anni l'ostacolo più duro 
ed insormontabile. 

Dopodomani cinque delle 
nostre sei SQuadre saranno im­
pegnate subito in trasferta. 
Solo la Roma avrà un turno 
casalingo con 1 bulgari. La 
maggior parte del nostri av­
versari ha già due mesi di 
campionato nazionale nelle 
gambe: schemi rodati, condi­
zione fisica quasi perfetta, ac­
cordo tra 1 reparti. Il CSKA. 
avversarlo della Juve, e l"Ever-
ton, avversario del Milan, so­
no alla settima giornata. La 
Juve sabato ha perso in modo 
deprimente a Varese, 11 Mllan 
è m condizioni pietose. Per le 
altre vedremo. Comincia l'av­
ventura europea. Possiamo fa­
re solo gli auguri. 

cj. ITI. tri. 

I bianconeri in delicatissima fase di rodaggio non autorizzano ottimismi 

Juventus: se Varese ha detto il vero 
poche speranze di cavarsela a Sofia 

I guai maggiori a centrocampo, ma anche le «punte» non ingranano 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 14 settembre 

La Juventus si appresta ad 
affrontare la nuova avventu­
ra nella Coppa del Campioni, 
ma mai come questa volta i 
campioni d'Italia sono partiti 
con cosi poche speranze. Fi­
no a qualche giorno fa il di­
scorso o lo preoccupazioni e-
rano essenzialmente per la 
forza degli avversari. 1 cam­
pioni bulgari del CSKA di So­
fia, più avanti nella prepara­
zione e in pieno clima di cam­
pionato ormai da settimane, 
ma dopo le due « amichevoli » 
di Como e Varese. ì « condut­
tori » guardano con apprensio­
ne alla condizione della squa­
dra. 

A Como un pareggio strap­
pato per 1 capelli e, ieri sera, 
la .seconda sconfitta della sta­
giono Uà prima a San Siro in 
«Coppa Italia» contro l'In­
ter). 

Parola ha fatto buon viso 
a cattivo gioco (mai adagio 
M è Incollato cosi bene ulla 
realtà delle cose» asserendo 
che la Juventus aveva utiliz­
zato la partita di Varese per 
fare del flato, ran quanti han­
no visto t campioni d'Italia 
riferiscono che si è trattato 
della prestazione più scialba 
di questo anno calcistico. 

Nei primi quarantacinque 

minuti Parola ha schierato 
quella che ritiene la squadra 
più efficiente, con Morlni 
stopper al posto di Spinosi 
e con l'attacco « prudente », 
senza Damiani all'ala e Cuc-
cureddu al suo posto nella zo­
na di copertura, a fianco di 
Furino, per suturare la dife­
sa, con il centrocampo affi­
dato alla regia di Gori, che 
gioca almeno una diecina di 
metri più avanti di Capello. 

Cori, che ha una caviglia 
malandata, nella ripresa è 
stato sostituito du Capello che 
aveva esordito (dopo novan­
tadue gioml dall'Infortunio pa­
tito in URSS-Italla) nel fina­
le di Como-Juventus, ma è 
naturale chs ciò che conta 
siano quel primi quarantacin­
que minuti, perchè su Capel­
lo, malgrado la buona volon­
tà di tutti e di Capello In 
primo luogo, la Juventus non 
potrà contare, e le speranze 
più rosee prevedono un recu­
pero per il « ritorno », quan­
do i bulgari scenderanno al 
Comunale. 

La Juventus parte quindi 
frastornata dalle giuste criti­
che che le sono piovute ad­
dosso e le speranze sono po­
che, perchè se il centrocam­
po non gira, le « punte » ( A-
nastasl e Bettega) non sono 
certo trascendentali. La stes­
sa vittoria conseguita contro 

la Ternana In « Coppa Ita­
lia» (5 a 1), non ha convin­
to; la batosta è apparsa im­
meritata per Crivelli e com­
pagni, e anche l'operato del­
l'arbitro, non In serata di gra­
zia, ha lasciato a desiderare. 

Pietro Anastasi, che la « cur­
va Filadelfia » ha voluto con­
fermato a furor di popolo, se 
gli si tolgono quei quattro gol 
segnati contro la « Primave­
ra» alla prima uscita di Fer­
ragosto, finora è andato una 
volta sola a segno, e proprio 
contro la Ternana. 

Da parte sua Bettega, dopo 
aver fatto 11 diavolo a quat­
tro a Pescara (amichevole) è 
ritornato quello di sempre: 
buon rifinitore ma non più, 
come al bei tempi, puntuale 
In area, pronto al gol di ra­
pina (contro la Ternana ha 
segnato In netto fuorigioco). 

L'augurio è che la colpa sia 
soltanto di Capello, cioè della 
sua assenza (ed è già grave 
che una squadra si sfasci 
quando manca un uomo, sia 
pure importante come 11 « re­
gista»). Se 1 mali fossero al­
tri, allora oltre alla « Cop­
pa del Campioni » la Juventus 
riserverebbe di essere taglia­
ta fuori da tutto, visto che 
ormai la « Coppa Italia » non 
e più di sua competenza. 

n. p. 
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Il Besiktas non preoccupa più di tanto 

Fiorentina: dubbio Caso 
La decisione a Istanbul 

Sarà Rosi l'eventuale sostituto • Mozzone ottimista 

Marco Tardalll, Il giovano dlfansoro bianconaro partlcolarmonto attaso 
al suo atordio Intornaiionalo. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 14 settembre 

Con una partitella giocata 
al Comunale contro le riser­
ve (5 a 1) la Fiorentina ha 
in pratica concluso la prepa­
razione In vista del primo in­
contro di Coppa delle Coppe 
contro 1 turchi del Besiktas 
in programma mercoledì alle 
20,30, allo stadio « Inanu » di 
Istanbul. 

Nonostante la seduta odier­
na, Carlo Mozzone non è sta­
to però In grado di annun­
ciare la formazione che in­
tende opporre ai turchi In 
quanto Caso, che nei giorni 
scorsi ha accusato un malan­
no muscolare, non è ancora 
apparso al meglio della con­
dizione ed è appunto per que­
sto che il tecnico dei viola 
solo martedì, dopo la sgam­
bata che i fiorentini soster­
ranno allo stadio di Istanbul, 
sarà in grado di prendere una 
decisione. Il sostituto di Ca­
so sarebbe comunque Rosi, 
che ha dovuto saltare alcuni 
allenamenti per un leggero ri­
sentimento muscolare. 

Se Caso dovesse restare In 
panchina, per la squadra vio­
la sarebbe un grosso handi­
cap poiché il giocatore nelle 
partite finora disputate ha 
dimostrato di essere il più 
pronto e di rappresentare una 

pedina fondamentale per 11 
modulo di gioco preferito dal 
nuovo allenatore. 

Comunque, nonostante l'e­
sauriente relazione presentata 
dall'osservatóre Aldo Biagiot-
ti, che ha assistito alla prima 
gara giocata In campionato 
dal Besiktas contro 11 Baki-
cesir (1 a 1), Mozzone si è 
dichiarato convinto di un suc­
cesso. Sulla scosta delle no­
tizie ricevute da Biagiotti la 
compagine turca (allenata da 
Kaya, che ha come valido col­
laboratore in qualità di di­
rettore tecnico il tedesco 
Buhtz, che giocò nel Torino 
negli anni '50) è formota da 
elementi molto giovani, tra i 
quali spiccano I nazionali Ze-
kerija e Bulent (che giocaro­
no contro l'Italia a Napoli) 
e il mediano Niko. 

Contro il Bakicesir la squa­
dra di Istanbul ha giocato con 
questa formazione: Mustafà; 
Hamet, Zekerija; Turkut, Ve-
dat, Celhun; Tezcan, Bulent, 
Sinan, Hajrl, Kamramn. II tee-
cino del turchi nel secondo 
tempo ha fatto giocare Jussuf 
al posto di Ha]ri. un gioca­
tore molto abile nel controllo 
del pallone ma molto lento 
nei movimenti. Una squadra 
— secondo Biagiotti — che si 
muove con concetti molto mo­
derni. 

Infatti il Besiktas oltre ad 

essere abbastanza pericoloso 
in fase offensiva, dove su tut­
ti svetta il centravanti Sinan 
(autore del gol contro 11 Ba­
kicesir) è abilissimo in dife­
sa, non solo perchè lo stop­
per Turkut è un formidabi­
le marcatore e Vedat è un li­
bero in possesso di un gran 
senso della posizione, ma so­
prattutto perchè 11 pacchetto 
difensivo riesce con molta fa­
cilità a mettere in fuorigioco 
gli attaccanti avversari. 

Per essere più chiari, in fa­
se difensiva ì turchi giocano 
come il Napoli di Vinicio. 
Ed e appunto perchè la Fio­
rentina non trova «gradevole» 
questo tipo di gioco che og­
gi Mazzone, a conclusione del­
l'allenamento, ha cercato di 
spiegare ai suoi uomini co­
me si può aggirare questo 
ostacolo. 

I . C . 

Duisburg-Paralimni 7-1 
DUISBUnC. 14 «ttwnbre 

L'MSV DuiMjurK della KTT ha 
battuto la lormazione ciprtota de) 
Parallmnl di Famueosta per 7-1. 
nella partita di andata della Coppa 
UEFA. Il primo tempo si era con­
cluso con 11 risultato di 5 1. 

La partita di ritorno Ri svolge­
rà martedì 16 a Oberhausen, oella 
Germania Federale. 

Chinaglia-Ferrori tandem da collaudare GIAGNONI HA SPIATO L'EVERTON 

Lazio: a Odessa ! Milan: l'incubo si 
per un match-quiz! chiama Latchford 

AZZURRI A MOSCA SENZA BRACtIA 

Napoli: fuori 
tiro la Torpedo? ! 

MOLTI PROBLEMI PER LIEDHOLM 

Roma: senza Prati 
temibile il Dunav 

ROMA, 14 settembre 
Scontata la squalifica che IH 

costrinse a non disputare la 
Coppa del Campioni del '74-75. 
la Lazio rientra nel giro delle 
competizioni internazionali af­
frontando mereoledì la squa­
dra sovietica di Odessa, li 
Chernomorctz. Unito nello 
scorso campionato ,tl terzo 
posto. La trasferta della La­
zio arriva in un momento al­
quanto delicato per la squa­
dra di Corsini. Infatti la no­
ta vicenda di Chinagli», rien­
trato In Italia dopo che la 
compagine blancazzurra aveva 
elaborato dei plani tattici te 
nendo conto dell'assenza del 
centravanti, ha un po' scom­
bussolato l'Impostazione. 

Con Long John al centro 
dell'attacco laziale, Corsini 
ha cercato di rivedere la ma­
novra od è sorto cosi II duo 
Chinaglia-Ferrarl che In fat­
to di « sfondamento » potreb­
be riservare delle grosse sor­
prese. Ma ancora e tutto da 
verificare, anche perchè 11 
centrocampo formato da Re 
Cecconl, Brlgnani, Badlanl, 
Martini e D'Amico non ha 
raggiunto quell'Intesa neces­

saria a fare della Lazio un 
complesso li livello interna­
zionale. L'allenatore Corsini 
finora si e dichiarato fidu­
cioso dei suoi ragazzi e le 
uniche preoccupazioni sono 
state rivolte soprattutto alla 
non completa preparazione a-
(letica e tattica dei singoli 
reparti. A questo c'è da ag­
giungere che la Lazio affron­
ta due partite nel giro di 
quattro giorni i Avellino e 
Chernomoretzi e potrebbe ri 
sentire dell'eccessivo affatica­
mento. 

Per quanto riguarda 1 so­
vietici non e possibile dare 
attualmente una giusta valu­
tazione della squadra di O-
dessa. Nello scorso campio­
nato disputò degli Incontri a 
buon livello tecnico ma que­
st'anno sembra che il com­
plesso non <t girl » completa­
mente. L'Incontro di mercole­
dì tuttavia servirà a chiarire 
il valore del due contendenti. 
Per la Lazio sarà anche 11 suo 
più valido « test » per dimo­
strare le reali ambizioni che 
potrà avere in campionato 

f.s. 

SERVIZIO 
MILANELLO, 14 settembre 

i S onestante le incertezze sul 
h futuro assetto della società, la 
• vita al Milan continua. In par 

ticolarc Giagnoni, nel giro iti 
J4 ore. si e sottoposto ad un 

, autentico tour de force Obiet-
' tiro dichiarato l'Everton ed i 

suoi . segreti 
Ieri ti tramer rossonero è 

rotato a Li ver pool per ossei-
, rare di persona i prossimi av­

versari di Coppa impegnati 
contro il Seivcastle (ed e sta­
to un secco ,ì0 per l'Ever-

' tori 1, e stamane, dopo una 
I notte praticamente trascorsa 
! in bianco, si e precipitato in 
' quel di M(lancilo, giusto in 
I tempo per osservare lu « Pri­

mavera » pareggiare (1-1) con 
I i colleglli dell'Inter in un in 
1 contro valevole per la Coppa 
' Italia della categoria 
| fi discorso, pero, scivola 

giocoforza sull'Everton e sul 
duro impegno che attende i 

1 rossoneri mercoledì prossimo 
j « Certo che questi inglesi mi 
I hanno Impressionato La clas­

sica compagine britannica, per 
I intenderci. Ritmo, aggressivi­

tà, compattezza. E poi, dopo 
quasi due mesi di campiona­
to, sono già iti forma. Gio­
cano un 4-3-J pulito, con inse­
rimenti a sorpresa dei difen­
sori 1 migliori'* Difficile dir­
lo imi una cosa e certa, e 
cioè che tutto il gioco del-
I Everton trova ti suo sbocco 
nuturate nel fortissimo Utt-
c/nord, tipico centravanti al-
I inglese che dimostra di va 
lere (con gli interessi/ t h(K, 
milioni di lire che sono sta-
ti sborsali per il suo acqui­
sto » 

« Contromisure particolari 
allora'* » 

« Certo, qualche idea mi sta 
già ronzando per la testa, ma 
la tengo per me Scioglierò 
l'enigma martedì mattina a 
Liverpool, dopo l'ultimo alle­
namento. Ci tengo però a .sot-
toltneare che t miei ragazzi 
daranno tutto per limitare t 
danni in questa trasferta, con 
la speranza di rifarci a San 
Siro Sono convinto intatti che 
gli inglesi fuori casa saran­
no molto più malleabili ». 

a. e. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 14 settembre 

Il Napoli parte domani per 
Mosca dove incontrerà lu Tor­
pedo per il primo turno della 
Coppa UEFA. Gli azzurri han­
no voluto concludere la pre­
parazione per la difficile par­
lila ieri sera, «locando una 
tiara amichevole sul campo di 
Cava dei Tirreni SI sono di­
stinti in particolar modo Sa­
voia, e Boccolini (tre gol a 
testa) e .Juliano sembra aver 
ritrovato la forma migliore, 
Pertanto l'unica novità che po­
trebbe presentare il Napoli e 
l'esclusione di Brucia. 11 gio-
calore, difatli. non si e nep­
pure allenalo perche sino a 
questo momento non ha rag 
giunto l'accordo economico 
con la societu e si e rifiutato 
di partire per Mosca (a me­
no che non ci sia stato un 
ripensamento dell'ultima ora», 
Comunque Vinicio ha già de­
ciso la formazione. Carmigna-
ni; Bruscolottl. Poglluna; Bur-
gnich, La Palma, Orlandini ; 
Massa, Juliano, Savoldi, Espo­
sito, Boccolini. 

Con questa formazione Vi­
nicio assicura al Napoli una 
maggiore copertura a] centro­
campo perche la « riserva •> 
Boccolini (30 anni, un gioca­
tore proveniente dal Brindi­
si, fortemente voluto da Vi­
nicio» è un duttile centro­
campista, prontissimo ad inse­
rirsi anche in zona gol 

Con quali speranze il Napo­
li affronta questa partita? Po­
che, diciamolo subito. Le dif­
ficolta non sono mai state na­
scoste, sin dal momento del 
sorteggio. E dire che allora la 
Torpedo navigava con difficol­
ta al centro della classifica! 
Da allora, con sette risultati 
positivi, la squadra di Ivanov 
e Voronin e balzata al secon­
do posto. I rischi per il Napo­
li dunque sono aumentati. 
L'osservatore sovietico Zolo-
tov che visionò il Napoli in 
Coppa Italia, sia pure con gar­
bo, fece intendere che il Na­
poli non aveva scampo. Il 
compito degli azzurri, pertan­
to, e quello di smentirò que­
sto pronostico. 

Michele Muro 

i ROMA, 14 settembre 
! Il primo turno di Coppa 

UEFA, mercoledì prossimo, 
\ chiama la Roma al confronto 
i cor? i bulgari de! Dunav Ru-

se nello stadio Olimpico. Una 
j squadra, questo Dunav. che 
1 non appartiene certo alla 
! schiera delle più celebri del 
i «vecchio continente», ma che 
. tuttavia desta notevoli preoc-
1 cupaziom nell'ambiente gial-
] lorosso. 

Ieri sera appena le luci del-
1 l'Olimpico si sono spente, do-
I pò la conclusione dell'ti ami­

chevole » coi Cosmos, l'argo­
mento Dunav ha subito preso 
il sopravvento, Ltedholm era 
appena rientrato a Roma da 
Ruse, dove aveva assistito al­
la partita di campionato che 
opponeva ti Dunav sul pro­
prio campo allo Sparta di So­
fia. La partita era finita 0-0. 
ma Liedholm aveva avuto e-
Qualmente modo di apprezza-

| re alcune doti delta squadra 
che avrà di fronte mercole-

! di sera. 
, «I punti di forza del Du-
i nav — dice lo svedese — so­

no all'attacco, dove operano 
i una coppia bene assortita di 

i mezze ali e due ali velocissi* 
me Tutti corrono novanta mi­
nuti. Nell'attuale condizione di 
preparazione sarà molto im­
pegnativo il confronto che do­
vremo sostenere all'Olimpi­
co» 

Così quanti avevano potuto 
dedurre, in virtù di quel pa­
reggio a reti inviolate, che ta 
squadra bulgara mettesse m 
evidenza una carenza all'at­
tacco, han dovuto ricredersi. 

Se non è chiaro quali pos­
sano essere i pregi e ta con­
sistenza tecnica del Dunav, 
chiari sembrano i problemi 
della Roma: almeno quelli re­
tativi alla formazione che Lic-
dholm sarà costretto a schie­
rare. Ancora fermo Prati per 
il noto infortunio, « convin< 
to » Boni ad indossare ta ma­
glia numero due a fianco di 
Rocca, inutilizzabile quasi cer­
tamente Pcccentni, la Roma 
per la ti prima » di Coppa UE­
FA probabilmente andrà in 

I campo così- Conti: Rocca. Bo-
I ni: Cordova. Santarint, Boti-
I .TforH; Pellegrini, Morim. Pe-

trini. De Sisti, Spadoni. 

! e. b. 


